
 

 

 

 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 



 

 

 

PREMESSA 

 
In data 29 dicembre 2021, sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Sicilia, sono stati pubblicati i 
bandi di concorso per l’assunzione di complessivi 1024 posti per il potenziamento dei Centri 
per l'impiego della Sicilia, di cui 537 posti per laureati (Cat. D) e 487 diplomati (cat. C).  
 
I 537 posti per laureati sono suddivisi secondo i seguenti profili: 

• 119 specialisti amministrativi contabili 

• 344 specialisti del mercato e dei servizi del lavoro 

• 37 specialisti informatici e statistici 

• 37 analisti del mercato del lavoro 
I 487 posti per diplomati sono suddivisi secondo i seguenti profili: 
 

• 176 istruttori amministrativi contabili 

• 311 istruttori-operatori del mercato del lavoro 
 
Il concorso si articola in un'unica prova selettiva scritta e nella valutazione dei titoli legalmente 
riconosciuti e dei titoli di servizio e dell’esperienza professionale.  
 
La prova scritta, distinta per profilo professionale, consiste nella risoluzione di sessanta quesiti 
con risposta a scelta multipla volti a verificare la conoscenza teorica e pratica della lingua 
inglese e delle tecnologie informatiche oltre che di materie comuni ai diversi profili e materie 
specialistiche. 
 
Il presente volume costituisce un valido ed efficace strumento per la preparazione alla prova 
scritta unica del concorso, contenendo una sintetica ma dettagliata trattazione teorica delle 
materie comuni ai profili per 176 istruttori amministrativi contabili e per 119 specialisti 
amministrativi contabili, accompagnata da una accurata selezione dei quesiti a risposta 
multipla.  
Completa il volume l’innovativo simulatore online con il quale è possibile esercitarsi con 
batterie di domande a risposta multipla, aventi ad oggetto ciascuna delle materie oggetto del 
volume, consultabile con apposita password presente nel retro del testo.  
 

 
Gennaio 2022 
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